


Donne e uomini
di parola e di profezia:

i cristiani
(la Caritas) dentro 

l’apocalisse 
del presente)



Apocalissi
e farmaci



Vivere in modo non 
apocalittico eventi 

escatologici





01
Imparare a 

(scegliere di)
guardare

Cattedrale di Erfurt











Le apocalissi in atto

•Equilibrio legge – potere

•Rapporto territorio – autorità

•Grandi narrazioni 
messianiche (Marx)

•Patto di Yalta

•Potenze non territoriali ma 
editoriali





02
Accettare 
di essere 

protagonisti
Cattedrale di Erfurt







Padroni della propria origine?

Padroni del proprio destino?

Protagonisti = padroni?





03
Custodire
l’unicum

necessario
Cattedrale di Erfurt









L’unicum da custodire: sine dominico non possumus



•Sopportazione vs

•Tolleranza vs

•Domanda vs

• Indifferenza vs

•Violenza



La rifondazione del legame



Una 
conclusione 

che
 apre

Cattedrale di Erfurt



LG 26

Il vescovo, insignito della pienezza del sacramento dell'ordine, è «l'economo 
della grazia del supremo sacerdozio» specialmente nell'eucaristia, che offre 
egli stesso o fa offrire e della quale la Chiesa continuamente vive e cresce. 
Questa Chiesa di Cristo è veramente presente nelle legittime comunità locali di 
fedeli, le quali, unite ai loro pastori, sono anch'esse chiamate Chiese nel Nuovo 
Testamento. Esse infatti sono, ciascuna nel proprio territorio, il popolo nuovo 
chiamato da Dio nello Spirito Santo e in una grande fiducia (cfr. 1 Ts 1,5). In 
esse con la predicazione del Vangelo di Cristo vengono radunati i fedeli e si 
celebra il mistero della Cena del Signore, «affinché per mezzo della carne e del 
sangue del Signore siano strettamente uniti tutti i fratelli della comunità». In 
ogni comunità che partecipa all'altare, sotto la sacra presidenza del Vescovo 
viene offerto il simbolo di quella carità e «unità del corpo mistico, senza la 
quale non può esserci salvezza». In queste comunità, sebbene spesso piccole e 
povere e disperse, è presente Cristo, per virtù del quale si costituisce la Chiesa 
una, santa, cattolica e apostolica. Infatti «la partecipazione del corpo e del 
sangue di Cristo altro non fa, se non che ci mutiamo in ciò che riceviamo».



Mi piace una Chiesa italiana inquieta, sempre 
più vicina agli abbandonati, ai dimenticati, agli 
imperfetti. Desidero una Chiesa lieta col volto 
di mamma, che comprende, accompagna, 
accarezza. Sognate anche voi questa Chiesa, 
credete in essa, innovate con libertà. 
L’umanesimo cristiano che siete chiamati a 
vivere afferma radicalmente la dignità di ogni 
persona come Figlio di Dio, stabilisce tra ogni 
essere umano una fondamentale fraternità, 
insegna a comprendere il lavoro, ad abitare il 
creato come casa comune, fornisce ragioni per 
l’allegria e l’umorismo, anche nel mezzo di una 
vita tante volte molto dura.
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